











Asociazi 
In dine : domicilio, nélla 
Provincia e tiel Regno, pei 
Soci con diritto ad inser- 









semestre, trimestre, mese 

in proporzione. - Per !'E- 

stero aggiungere le speso 
postati, 








i LE PRIME DISCUSSION 
; SUI BILANCI 
I e 

Nella tornata di martedì doveva co- 
minciare, come cominciò, la discussione 
dei bilanci. E sul seggio di Presidente 
vedevasi l'on. Chinaglia, dacchè l'on. 
Zanardelli aveva già dichiarato, assu- 
mendo la carica, che sarebbesi fatto 
ajutare in essa dall'uno o dall’ altro 
dei vice-Presidenti. Lieti di questa di- 
sposizione, perchè il titolo di vice-Pre- 
sidente non dee essere soltanto ono- 
rifico, e perchè la fatica del presiedere 


Chinaglia (Deputato veneto, e di sin- 
golare abilità per questo ufficio) a dare 
alle discussioni sui bilanci un indirizzo 
serio e sollecito al più possibile, affinchè 
esse possano, per la fine di gingno o 
per la prima quindicina di luglio, tro- 
varsi tanto avanti, sì che la Legge di 
contabilità nell’amministrazione dello 
Stato sia rispettata, 

Ma, per raggiungere questo scopo, 


pellanze ed interrogazioni inutili od al- 
meno fuori di tempo, e che i Deputati 
rinunciassero a parlare, quando nulla 
di nunvo avessero a dire, pur sapendo 
che a certe raccomandezioni generiche 
i Ministri usano ognora di promettere 
senza la sicurezza di attenere le pro 
messe, anzi con ogni probabilità con- 
traria, 

E, come già dicemmo, converrebbe 
che almeno tutti i Deputati, special- 
mente competenti per la discussione di 
ciaschedun Bilancio, si trovassero a 
Montecitorio, Così, nella tornata di mar- 
tedì, l'on. Morpurgo Deputato di Ci- 
vidlale (la cui specialità sono le finanze) 
si fece udire tra i primi, deplorando i 
metodi fiscali con cui si applicano certi 
dazii, e poi raccomandando al Ministro 
Branca gli impiegati straordinar 

Noi assistiamo, da lontano, a ciò che 
accade nell'aula legislativa; ma è di 
sconforto pel Paese ogni qualvolta il 
resoconto parlamentare cominci con 
la frase: «la Camera è quasi vuota ». 
Quindi, essendo indulgenti, e senza pre- 
tendere che tutti i nove Rappresentanti 
del Friuli sieno a Roma e a Monte- 
citorio în tutte le sedute, speriamo che 
non mancheranno ad esse per la di- 
scussione di que’ bilanci, i quali pos- 
sono dave loro, per competenza speciale, 
argomento a giuste osservazioni nel- 
ssse dello Stato e dei cittadini. 


e ——— 


Parlamento Nazionale, 


nato del Regao. 
Seduta del 20 — Presiede PARINI, 


Discutesi |' interpellanza di Parenzo, 
ed altri al mivistro dell'interno e di 
giustizia sui provvedimenti che inten- 
dono prendere perchè siano rispettati 
nei precedimenti di polizia gli art. 26 
dallo statuto e 60 del cod. di proc. pe- 
nale. 

Di Rwulini narra nel caso Prezzi 
quanto fu eseguito per conoscere la ve- 
rità, 

Le accuse contro la P. S. sono esa- 
gerate. 

Dà qualche particolare sulla riforma 

da introdursi e dice che deve consen- 
tire nel miglioramento di reclutamento 
dei funzionari e agenti e nel pagarli 
meglio. 
i Costa, guardasigilli, scagiona l' auto» 
rità giudiziaria dalle accuse che le ven- 
gono rivolte e conclude, dicendo che 
si augura che il nostro personale di 
P. S. circondato dalla fiducia dell’ opi- 
nione pubblica, diventi veramente tale 
da facilitare alla giustizia il disimpegno 
del compito suo, 

Tommasi Crudeli, Canizzaro e Parenzo 
replicano, e Rudini ripete che non solo 
ha promesso la riforma delle guardie 
di P. S. ma ha chiesto degli aumenti 
per- provvedervi. 

Si leva la seduta alle 6,5. 
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i Scrisse allora al nostro rappresentante 


sia divisa, confortiamo anche noi l'on. , 


converrebbe che si rinunciasse ad inter- * 
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Camera del Deputatl. 
Seduta del 26 


‘+ Presiede il vice presid. CHINAGLIA 


. Visconti Venosta rispondenilo ad una 
interrogazione di Mazza, dice che ap- 
pena si seppe della morte del Fratti, 
egli telegrafò agli ambasciatori di Atene 
e Costantinopol, e da Atene ebbe no- 
tizia che il territorio sul quale egli era 
morto è ora occupato dalle truppe turche. 


di Costantinopoli, perchè fosse ilenti- 
ficala e assicurata alla patria la salma 
di Antonio Fratti. 

Esaurite alcune interrogazioni e dopo 
la presentazione di alcuni disegni di 
legge e di alcune relazioni, si siprende 
a discutere il Bilancio delle Finanze e 
se ne approvano gli articoli fino al 125, 

Rudinì domanda che sia rinviata a do- 
po i bilanci la discussione della mozione 
dell’ Estrema Sinistra sul diritto di viu- 
nione e sulla discussione delle istita- 
zioni. 

Bovio e Imbriani insistono, ma fat- 
tasi la chiama, non si ha il numero 
legale. 


at + © +e 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D' ASSISE, 
Omicidio qualificato. 


Presidente: comm. Vanzetti. 

Giudici : Antiga e Delli Zotti. 

Pubblico Ministero : cav. Cocchi. 

Accusati e difensori: Lucia Canta- 
rutti, difesa dall'avv. Giovanni Levi; 
Luigi Colautti, dall'avv. Umberto Ca- 
ratti; Giovanni Colautti, dall'avv. Ma- 
rio Bertacioli. 





Udienza antimeridiana di ieri 
Anche ieri, la sala era affollata. 
S'introducono i numerosi testimoni, 
il comm. Vanzetti fa loro i soliti am- 

monimenti. 

Tutti gli accusati sono nella gabbia. 

Il Presidente fa allontanare il Gio- 
vanni Colautti, poscia informa la Lu- 
cia Cantavutti di quanto nveva detto 
nella udienza di ieri it Luigi; e cioò 
ch'egli, dopo, e malgrado Ja confessione 
fatta dinanzi al giudice istruttore, in 
udienza tornò alle prime dichiarazioni: 
non entrare egli in nulla e per nolla 
nella morte violenta del proprio zio. 
C'è una sola divergenza, fra l' esposto 
dal Luigi e quello dalla Lucia: chi dei 
due avesse pronunciato prima le parole: 
— Copilu, 0 mazzilu. 

— Jo hai ditt come jr, jò e nujaltri 
— insiste la Lucia. 

Dopo ciò, sono fatti allontanare la 
Lucia ed il Luigi; e viene reintrodotto 
il terz cusato, Giovanni Colautti. 

Presidente. Dunque Giovanni, avete 
inteso di cosa siete acensalo: siete ac- 
eusato di essere stato proprio voi l’ a- 
nima di questo tremend. dramma, Voi 
avreste istigato vostro fratello, e vostro 
fratello avrebbe istigato la Cantarutti. 

— Nossignor. 

— Vivevato in buoni rapporti con 
vostro barba ? 

Sissignor. 

Vi volevate bene? 

gnor. 

te stati aiutati dal barba ? 
judavimo un con l'altro. 

Possedevano circa venti campi. 
tuttociò avevano «debiti. Li spie 
padre e la madre ammalati, acquistato 
sei campi, debiti lasciati dal padre, e 
menato per man il locale ece. În tutto, 
circa dodici mila hre di debiti; ma egli 
non se ne spanventava, Lavorando, e 6 
traffico degli animali ci avrebbe prov- 
visto, 

Non sì ricorda di aver espresso il 
desiderio che if barba facesse testamento, 
nè di avere promesso di dare un com- 
penso a chi lo persnadesse a farlo. Egli 
non poteva bramare Ja morte a Ini; nè 
s'impensieriva che potesse testare a fa- 
vore di altri, perchè, avemilogli fatto 
del bene, il bene richiamava bene e 
non male. 

Circa l'avventura... galante del barba 
nella notte del 44 agosto, narra che la 

serva Lucia Cantarutti si presentò alla 
casa di ini, la mattina del 45, ancora 
tutta agitata — come che la vessin ba- 
stonade, Egli dissele: « — Ce àtu, che 
tu ses vigne cà vie? isal cualchi 
mal? —» e continua: No mi ha dite 
- nuje, par intant. È je passude miezz’ore 
che jè no faseve che val; lintinemai 
‘che dopo, valnd, mi ha ditt che gnò 
harbe al jere stà a durmì tai so jett. 
Jò no cradevi chest tant. 

— No savè ‘che. ghe piasesse le fe- 


mine 2... 
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— Ho sentù quatchi volta, ma quando 
non si vede coi propri occhi... 

— Rravo: quand» certe cose non si 
vedono, non bisogna mai creslerie. 

— JSò i hai ditt: férmiti, che  vidin 
se jè vere, e cemìul che jè stade. Jò 
crodevi cuasi che foss deventarle mate. 
E mi soi inviàd viars Tresesin. Pa” 
strade, lai ciatàd tin che mi ha ditt: 
«— Ciòh, to baibé usgnott a l'ha vid 
mal te giambe di miezz». /Harilà pro- 
lungata; il Presidente scampanella e 
domanda il significato delle parole, 
sebbene di spiegazione non abbisognas - 
sero/. 

Il Giovanni Colautti incontrò anche 
il barba; il quale gli disse : 

«— Astu sintùd che la massarie e 
jè voltàde di ciaf e che jè schiampade ? » 

— Sapevi che egli la desiderasse di 
nuovo in sua ciase? o che l'avesse 
paure della querela ? 

— Mi ha dite che pitost di vè qua- 
relis e di là in Tribunal par chei cons, 
al sì bute sott la ferade. Par tre dis 
a di lung mi ha incarica che o less | 
di jè par cumbinà; ma jò no hai votiul 
savént. Dopo a l’ha incaricad Vigi. 

E naera della pace fatta, nulla di nuovo 
raccontand:» se non questo: che per 
giungere alla pace occorsero due giorni, 
i quali la Lucia Cantarutti passò a Udine, 
mentre egli e sun zio tornavano la sera 
alle case loro. E nel secondo giorno, it 
barba, per le difficoltà del concludere, 
disse : 

«— Già che non posso combinaria 
con da serva, vado a far testamento ». 

Smentisce Lutte le circostanze che 
nella confessione — poi ritrattata — il 
fratello aveva esposto contro di lui. 

Viene al giorno del delitto, e rac- 
conta : 

— Tor lis undis e mieze, Lucie la 
massarie e’ capità lì che o jerin a 
vore. Jo o seavi la jerbe; e in chell 
che o' ugcavi ei falcett, la vedèi. — A 
ce fà sestu vigniì.le? — i hai doman- 
dat. — A bevi, — Po no ciàtistu aghe 
laji1? — No mi rispuindè subit, ma s în- 
tardà. Jò o ai tirad jù doi corpos; 0 
soi um pdc schialitinos. Po jè mi ha ditt: 
— Vignìd a viodì di uestri barbe che 
no suì ce che ha ! ha. — Al jere culì 
cumbò ch'al ri o hai ditt jò. — Je 
po jè lade vie; jò soi tornàl a lavorà. 
Dopo mangi, o hai ditt a chei altris 
che jerin a vore cun me: — Bisùgne 
co’ lin a viodi ce ch'a Jè dal barbe, — 
Me sur Filumene e lè cul ciavall e no- 
altris a piduline. Ci ò soi rivàd dopo 
e o hai sintud che jè berlave e valve: 
« — Alè muart! a lè muart! —>. 
Apene rivàd, i lai ciolte vie de muse 
la giachete o el ciapiell ce che al foss 
stad, che no hai nancie vì timp di 
viodi; j hai dade une ciatade e po' soi 
butàd partiare, che mi pareve che i 
issive sang di une orele, 

— F cosa avè pensà vedendo il muàrt? 





























.—x Nuje: no savevi ce pensà, nè ce 
di. Soi metini o pensavi tra di 
me: ce dl di jessi o di no jessi, che al 





ere pùr viv maimodant che al ciacarave 
e ch'al rideve cun noaltris!.. 

— Se sta vu che avi trovà el ricìn 
«de donna? a 

— Nussignor. stato il dottore, Jò 
In hai viodùui in is dal «dotàr. 

— E lo avete riconosciuto, quel ricin? 

— Nossignor. 

— No savevi che " gera de fa mas- 
sarie ? 

— Nossigno”. 

— Cosa avi pensà, va, allora? 

— JÒ hai dite fra di me: chesta 
Dè un gran dubi di chest ricin, che al 
sei marart par eiossis di feminis. 

— E l’avè ditt a vostri fradi ? 

— In ta che sere, sissignor, viars 


lis undis. 
— Come gli avete detto? 
fradi, che han ciatàd 


























— Non gli avele detto che ’) jera de 
ta massarie ? 

— Nossignar. No savevi nìe di cui 
ch'al jere, jò, ancimò. 

— Savè za che vostri fradi, davanti 
al Giudi tor, ga detto in so- 
stanza che vostri barba l'è muart per- 
chè vu lo gavè istigà ln e In po et ga 
detto atla Lucia che lo mazzasse. Vu 
guvaressi detto che così venivi a reditar 
e pagavi i debiti. Gavè anche vulo un 
confronto con vostro fradel, 
Sicome cho hai un fradi vignid 
sù cussì che no sai nancie jò no come 
che a l'è nulrid... 

— Vu, insomma, sè innocente ? 

— Sissignor. 

P. M. cav. Cocchi, Vostra fratello fu 
arrestato il 16 gennaio. Contemporanea- 
mente, i carabinieri xè stai a casa vo- 
























stra per arrestarvi. Ma voi eravate la- 
titante; eravate fuggito. E vi siete pre- 
Ss 


itato il giorno 28. 
Presidente, Perchè non vi siete pre- 


sentato subito ? 























i car 
e a vu i gà domandà se conoscevi nn 


certo Giovanni Colautti ? 





che n 
saludàlu par strade; comò cumò legri, 
cumò cunò che nol salulave nancie. 


— Per gli alfari di casa, che desi- 


deravo metterli in regola. Quando ho 
veduto che non mi lasciavano in pace, 
mi costitnii 





î 
nti, po: xelo vero che un giorno 
binieri i ve gà trovà per istrada, 








— Nossignor. 

I xè allora quei bontemponi di 
icesimo che se la sono inventata... 
Avv. Caratti. Domanda all'accnsato 


che spieghi meglio le sue frasi intorno 
al fratello Luigi e perchè il padre a- 
vesse affilato l’ amministrazione a lu 





— A l’ere un ciart om, mio fradi.. 


Mai amad dal pari, mai calcolad om 
di 
dàd a mi la paronanee. 


Cussì mid pari al mi ha 





Avv. Caratti, « Mai calco'ad » : che 


senso preciso ha questa parola ? 


— Che a l'é simpri stad une robe 
ua nancie ha mai pensàd di 





Si leggono gli interrogatori. Come 


testimonio, fu interrogato il 2 ottobre 
1896 — e disse che quando vide il ca- 
davere, si sbigotti e fuggì subito : ciò 
che rettifica all’ udienza, per lieve con- 
testazione mossagli : 


— Sn colato a due passi di distanza 


e poi sono fuggito. 


Il 21 gennaio, fu interrogato come 


imputato e in istato di arresto. Aff:rmò 
essersi costituito perchè lo ricercavano ; 
ma non sapere il perché di tali ricerche. 





A costituirsi, -lo avea consigliato un 
signore di Tricesimo e l’avvocato Ber- 
tacioli. 


L’11 febbraio, nuovo interrogatorio 


— posteriore alla confessione del fra- 
tello : circa la quale fa le seguenti di- 
chiarazioni, che annotiamo ‘mentre il 


Presidente legge : 

— Mio fratello deve.avere il demonio 
in dosso per dire quelle cose. Io non 
sono uomo capace di simili azioni. 
Dichiaro che sono affatto inno- 
cente. Vorrei che si vedesse nell’ anima 
mia perchè la è pura. 

In altro interrogatorio, dice del fr 
tello — o che è pazzo o che è inde- 
moniato. 

Il Presidenie informa quindi |’ ac- 
cusato come, all’irdienza, fa massarie 
ed il fratello abbiano ritrattata la toro 
confessione, e sieno ritornati all’ as- 
serto primiero: quella, che aveva at- 
terrato il vecchio ed inconsciamente 
uccisola per salvare il proprio onore; 
questi, ch'era innecente aftatto. 

Vengono fatti entrare gli altri due 
imputati. 

Nel frattempo, il pubblico si abban- 
dona a mormorii e commenti. 

Quando gli accusati sono introdotti 
nella gabbia, parecchi si alzano in 
pieili; e si ode una voce . femminile 
gridare : 

— Abbasso! 

Presidente. Abbasso ?!... La gà pagà 
el biglietto, quella! (Si ride). 

il Presidente informa quindi i nuovi 
entrati come il Giovanni Colantti, man- 
tenemlosi costante nelle sue dichiara- 
zioni, si proclami innocente e neghi 
aver dato suggerimenti o istigalo a 
commettere il delitto. 

Poi, legge i confronti. 

Il prim la serva Lucia Can- 
tarutti 

Disse la serva: 
Sì, è vero. Fosti tu proprio che 
là, là via, nel prato, mi istigasti a ue- 
ciderlo. 

E il Luigi rispose : 

— Non è vero. 

31. Non ti ricordi, là via, nel prato, 
che stavamo raccogliendo fienn?.. Era 
anche Filomena, nel prato ; ma quando 
tu mi dicesti ciò, ella si era alfontanata. 

— Cià che tu dici, è falso. Vorrei 
piuttosto andar a remengo pel mondo, 
che udir simili incolpazioni. Tutto falso, 
mo pronto a giurario davanti a un 
to. 

— Taci, taci, che io «ico il vera, e lo 
giuro su questa croce (è fece una croce 
sul tavolo ) che quanto ho tetto è la 
verità. E anche altre voltre me lo di- 
cesti: una volta, nella braida della me- 
dica. 

Osserva it giudice che mentre avve- 
niva questo confronto, ella era tran- 
quilla ; egli la guardava con occhio torvo. 

E il buigi ossserva a sua volta, lì in 
udienza : 

— Mi dévin a-duess duch i doi, tant 
il giudice che il scrivan. 

L'avvocato Caratti spiega i senso 
del friulano mi dèvin a-dtess: lo in- 
calzavano con le parole, con gli eccita- 
menti a confessare, 

Presidente Cal Luigi). Un giorno o 
due dopo, i giudice vi disse se, dopo 

uella accusa, eravate disposto a_ con- 































fessare; e voi confessaste. Poi segui»: 













Le inserzioni di asinuiici, 
articoli comtinicati ner 
crologie, atti gra 
siamento, 600, si rice» 
vono unicamente presso 
P Ufficio di Amminiatre 

‘zione, Via Gorghi, Noe 
. mero 10 - Udine,:: 















rono i vostri confronti col Giovarini: 
promettevate anzi che lo avreste per- 
suaso a confessare, anche lui. 

Pur di questi due confronti.-dà let- 
tura : ne riferiamo qui il dialogo nelle 
sue parti essenziali. ta. o 

Giovanni. Non è vero che a, Udine io 
abbia promesso di dare 200 lire alla 
serva perchè ritornasse con lo zio. 

— È' vero. 3 
— E° falso che io dicessi poter lo zio 
mutare testamento e che perciò biso- 
gnava ncciderlo. Tu sei un iniquo; se 
mi fai di queste acense, perchè. vuoi 
rovinarmi. lo posso mostrare. l’ anima 
mia ch’ è innocente. 

— Vorrei spaccare il mio cuore perchè 
vi leggessero che quanto io. dico è la 
verità Tu mi promettesti che se per- 
suadevo Lucia a ucciderlo, mi avresti 
comprato una bicicletta e dato bezzi. 

— E' falso, falso. J 

— Tu mi avvertisti ch'era stato fro- 
vato il rincin di Lucia, soggiungendo 
che i carabinieri potevano spiarci.. 

— E° falso, tutto falso. s 

— Ed io dico che è vero, vero, vero. 

— Io non ho fatto mai male a te: 
perchè vuoi rovinarmi inventando tutte 
queste cose? i 

— Tu me le hai dette. E anzi un 
giorno mi dicesti che se il vecchio non 
moriva, avresti commesso un sacravolt, 

-— Non è vero, 

— Fratello, è inutile di più negare. 

— Son cose che mi fan proprio da 
ridere: — e così dicendo (annota il 
cancelliere ) il Giovanni sì alza in piedi 
e sì mette a ridere, 





L'altro confronto comincia ‘con le 
parole, dette dal Luigi: .. n 

— Fratello, guardami, e mettiti in 
capo. che io non sortirò più dal car- 
cere se non portato da quattro becchini. 
Pensa che ho a casa quattro bambini 
che forse non vedrò più. Fratello, ti 
scongiuro a dire la verità. Perchè vuoi 
che tutta fa colpa ricada su di me? 

— lo ho un'anima sola — rispose 
il Giovanni — e questa è pura, Dici 
quello che vuoi, ma io non c'entro in 
nulla e per nulla. 

— Son certo che dovrai confessare 
prima di uscire da queste carceri. An- 
che tu hai un'anima da salvare, 

Il Luigi, parlando, piangeva (annota 
il cancelliere); it Giovanni, fin dalle 
prime parole del fratello, si era fatto 
pallido. . 








Con questa lettura, finisce |’ udienza 
antimeridiana. i 

Della pomeridiana, poichè oggi la 
Corte ha vacanza e poichè troppe altre 
cose reclamano spazio, riferiremo do- 
mani, in cui il dibattimento si riprende. 
Basti dire che, nella udienza pomeri- 
diana di jeri, si udirono la metà circa 
dei testimoni (sono quarantadue ‘ in 
tutto ), e che nulla accadde di straor- 
«linario. 

Il dibattimento finirà sabato, sperasi, 
nelle ore pomeridiane. Domattina: sì 
spera di esaurire i tesfimoni; nel po- 
meriggio, si avrà fa requisitoria del 
cav. Cocchi. 


Cronaca Provinciale, 


Da Prato Carnico. 


Questione di campanile. — 22: maggio. 

{ritardata}. — Un corrispondente 
da Comeglians, non provocato dal mio 
articolo precedente, si appressa rispon- 
dermi, ma, quasi paurosamente, sce- 
glie, per la risposta, un altro gior- 
nale, ed in essa, e si comprende. il 
perchè, adduce degli argomenti tanto 
puerili, da dimostrare, appunto, il di 
lui spirito di campanitisino, giacchè, per 
sostenere che la posta di Prato debba 
scendere a Comeglians, anzichè.: ad 
Ovaro, scrive del campanile del suo 
paese, dal quale, egli, forse, trae li 
suoi alti concettì. 

Che fe rose di speranze nel: vedore, 
e ben presto, appagati ì desiderii -di 
queste popolazioni, possano fiorire, ce 
| ne aflida fa bontà della causa, ‘da ‘esse 

sostenuta, e la cui importanza, non può 
E attirare i attenzione ‘ tutta e lo 
} 
i 








Ì 
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zelo dell’Amministrazione delle Poste, 

anche nell’ interesse suo proprio. 
Non è poi certo follia, anche: l’idea, 

da fungo in istudio nelle meutì: dì.questi 





bravi -e forti pesarini, continuare 
cioè, la loro deine strada -fino a 
Campolongo, per. avere. una’ strada 
eminentemente. commnierciale per il Co- 
| melico, una strada, militare di. prima 
:-importanza, non . meno, di 
necessità per .una più économi 
lizzazione dei prodotti ‘dell 
ed'ubertose proprietà boschive è prai 











assoluta. 
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Questa la nostra cura; e lascio 
quindi volentieri l'altra, di studiare la 
forma dei campanili, al corrispondente 
di Comeglians; e se egli non mi op- 
porrà solide ragioni che mi capaciti, | 
come la Posta di Prato, alla quale, un 
giorno, si unirà quella del Comelico, | 
non debba proprio percorrere senza 
giri viziosi, senza perdite di tempo, la 
strada più breve, più sicura, più natu- © 
rale che è quella di Ovaro, allora gli 
lascierò suonare anche le campane, 
nel mentre noi, dalla vetusta e storica 
torre della Pieve di S. Maria di Gorto, 
volgeremo, compassinnevole, la sguardo, 
al campanile di S_ Giorgio, 


Nella sede di questa locale Camera 
di Commere porta Podierna 
di in contradili- 
torin coi niandatari delle operaie svi- 
scerammo la questione * estendendola 
anche oltre i confini dei rapporti fra 
Capitale e Lavoro e portandola nel 
campo economico d'italia tutta eni 
grave sventura minaccia non solo per 
la serica industria, ma ben anche per 
la produzione bozzoti, un di sì grau 
fonte di ricchezza e benossere. 

Signor Sindacn! nelle attuali gene- 
rali strettezze, non le nostre operaie 
abbisognano di concessioni, bensì ti 
sottoscritti da tutti spremuti, primis- 
simo il Fisco. 

Con tutto rispetto ci rassegnamo 


Paruzza - Morelli - Ottone - Carrara 
Frizzi - Pantarolto. 





Patria del Friuli, j 


Cronaca Cittadina. 


AGITAZIONE OPERAIA. 


I FORNAI. 
Lagnanze e desideri. 


Fedeli al nostro compito di cronisti, 
abbiamo interrogato taluno della com- 
missione che studia un regolamento di 
lavoro per i panettieri o fornai. 

Le lagnanze ed i desideri loro sono 
di varia natura. 

* In primo luogo vorrebbero introdurre 
il sistema di pagare il lavoro a cottimo, 
anzichè a giornata fissa: vale a dire, 
un tanto per ogni quintale di farina 
trasformata in pane. Questo sistema — 
essi dicono — vige e fa buona prova 
a Venezia ed altrove, Non hanno fissato 
ancora il prezzo per ogni quintale ; ma 
pare che domanderanno 6 live. Presen- 
temente, il costo «ella lavorazione è 
vario, dipendendo dalla quantità di pane 
fabbricato in ciascun forno e da altre 
cause: ma crediamo non sorpassi le 




















P.gracco 


Per l'esposizione locale. Domenica pros- 
sima, 3 corr., si terrà una riuuione 
plenaria del Comitato, per prendere 
Importanti deliberazioni in merito alle 
progettate mostre che si stanno prepa- 
rando per il prossimo settembre. 

Nessun dubbio chie tutti i membri 
vorranno intervenire. Il tempo v-.la, e 
se non sì lavora con alacrità fin dal 
princip'o, non sì può sperare di aver 
quel risultato soddisfacente al quale quattro lire per quintale, 
tutti aspiriamo. 1 Così come attualmente è regolata la 

ssi . lavorazione del pane — cioè veramente 
Cividale. non è regolata (parliamo sempre per 

Cronaca varia. — 20 maggio. — Sa- ‘ bocca degli operai: se ì proprietari di 
bato ci fu il sulito concerto bandistico forno vorranno contraddire, lo facciano); 
bene eseguito. ... e col pagamento n giornata, ne viene 

— Abbiamo voluto trovare le origini di conseguenza che i lavoranti fornai 
dello stendardo che fu deliberato. la si vedono, nel fiore dell'età, quando 
prima volta nel 1742 in omaggio ai vo- hanno una famiglia da mantenere, portar 
leri della Serenissima Repubblica dal via i posti da giovinetti: è il sistema 
maggior consiglio della città. . _  — essi dicono — che conduce a questo. 

Fra di legno forte ed alto circa 23 Un giovinetto, - dopo due, tre, al mas- 
metri. i simo quattro anni dacchè si trova al 

Prima, posava sovra un masso libero, mestiere, sostituisce l'uomo; e questi 
ma non compensandosi l’ equilibrio, si si trova senza occupazione o deve a- 
fece erigere l'attuale, bello veramente dattarsi a paghe meschine, quando in- 
ed architettonico. Fu distrutto per in- vece, per la famiglia che probabilmente 
fracidamento alla base e per qualche si è formata, abbisognerebbe di un mi- 
fulmine, 5 volte. . gliore compenso. 

Per la festa inaugurale, il Provvedi- |" Di più, mentre il pubblico grida che 
tore elargì 200 lire venete «2 fertur. il pane è troppo caro, che si vende a 

Ho voluto ciò scrivere per l’ attualità, 40, 45 e fin 50 centesimi il chilogramma; 
giacchè l'antenna giacente in piazza i proprietari di forno, per la sfrenata 
Plebiscito è oggetto dei più svariati e concorrenza che si fanno lun l'altro, 
comici commenti di ogni classe di per- Jo vendono anche a 30 e 3L centesimi, 
sone. ai rivenditori; e fanno ricadere gli ef- 
Infatti avendo deliberato che si fa- fetti della concorrenza un po’ sul pub- 
cesse in ferro con una spesa di oltre blico medesimo e molto poi sugli operai. 
2000 lire, per allungarlo, si ricorse ad —Se invece il costo della lavorazione 
uno zoccolo in legno di castagno, in- fosse uniforme, la concorrenzi avrebbe 
trodotto nella parte inferiore e saldato un freno: e se i proprietari volessero 
con lamine di ferro... tra loro accordarsi, potrebbe essere li- 

O forse non bastava l'altezza, ed al- mitata di molto, con vantaggio dei con- 
lora si doveva completarle in ferro, e sumatori diretti. 
se bastava, a che tardar tanto per eri- Parecchi lavoranti fornai che si tro- 
gerlo, mentre collocato, nessuno si ac- vano oggi disoccupati, forse, introdu- 
corgeva se era alto 0 basso? Certo, pezo cendo il nuovo sistema di lavoro, a- 
el tacon del buso. vrebbero occupazione: perchè, la la- 

—- Circa gli scavi dell'ex convento vorazione di un quintale di farina co- 
Domenicano soppresso nel 1810 e non stando ugualinente, tanto se vi parte- 
41, da Napoleone I, non solo frati e cipano tre operai come se quattro ( po- 
monache, ma anche guerrieri, magistrati niamo per dire), non sarà studio dei 
e personaggi illustri venivano sepolti. proprietari di aver il minor possibile 
in quel Cimitero ed in quel Convento. numero di operai, ma di avere la la- 
Laonde se si spendessero non grandi vorazione più sollecita. Nè con questo 
somme, si potrebbe fare qualche utile chi lavora si vedrebbe falcidiata la mer- 
scoperta che ci portasse a rinvenire cede — sempre secondo pensano gli 
forse it corpo della Beata Bojani. operai; primo, perchè il prezzo ch' essi 

La morte del cav. Zampari. — 26 mag- domandano per quintale è superiore 
gio. — morto il cav. Zampari più all attuale costo di produzione ; secondo, 
volte portato candidato dai Cividalesi al perchè i numero negli sperai da de 
Parlamento. ; cupare nel lavoro ha un imite natu- 

Fu uomo di molte virtù, di ingegno rale, che non può essere sorpassato 
+ di cuore, e dal nulla seppe procu- Senza ottenere risultati inversi da quelli 
Sean Della ‘posizioiie che ci si riprometteva con l’accrescerio ; 
"2601 animo “addlolorato diamo il triste ' infine perchè i lavoranti val e Lone 
annunzio, augurandoci che tutti i Ci- sarebbero preferiti, essendo parità di 
vidalesi siano come il cav. Zampari di 50084, al garzoni 0 poco di 
carattere puro ed adamantino. Questa, in riassunto che cercammo 


pu fusse fedele il più possibile, fa esposi- 
Una promozione. — Il Co. A. Zorzi con- p 4 


pi sr > zione dei desideri onde trae origine 
servatore del nostro museo fu promosso l'agitazione fra i lavoratori della farina 


Una nuova adunanza di filandieri 
presso la Camera di commercio. 


La ripresa del lavoro, a Iunedì. 
Tutte saranno riammesso. 


L'on. Girardini, arrivato da Roma 
nella noite di martedì, si occupò subito 
della dolorosa vertenza fra setaiuole e 
fitandieri; e nella mattina di jeri ebbe 
un colloquio con il cav. A. Masciadri, 
Presidente della Camera di Commercio, 
nella sede di questa. 

Il cav. Masci lo informò del morto 
con cui la vertenza sì svolse, e dell’ in- 
tervento avuto, quali mandatari, dai 
gnori Arturo Zambianchi e Demetri 
Canal. Disse come i filandieri si fossero 
in modo assoluto rifiutati di accordare 
qualsiasi diminuzione d’orario; e gli 
spiegò le ragioni da essi accampate: ra- 
gioni che posano effettivamente sopra 
fo stato infelicissimo della industria se- 
rica, da tanti anni in crisi. 

L'on. Girardini, pur confermando 
l'opinione sua che dodici ore di lavoro, 
per una donna, e di quel genere di la- 
voro, sono troppe; disse che si com- 
penetrava anche delle critiche condi- | 
zioni degli industriali. Che ad ogui | 
modo, allo stato delle case, non era da 
far altro se non cercare il inodo di 
appianare la triste vertenza. 

Il cav. Masciadri osservò esserci un 
sol modo: che le operaie riprendessero 
il lavoro, alle condizioni di prima. 

— Cerchiamo che questo almeno si 
faccia al più presto — notò l'on. De» 
putato; e pregò il cav. Masciadri di 
convocare i filandieri: al che il Presi- 
dente della Camera di tutto cuore 
annui. 



























Alle quattordici, convennero nella 
sede della Camera i filandieri signori : 
Frizzi col Direttore della filanda, Panta- 
rott», Morelli, Carrara: il signor Pa- 
ruzza mandò una lettera, non potendo 
intervenire; ed i signori: dott. Biasoni 
giudice del Tribunale, quale Presidente 
del Collegio rlegli arbitri, cav. Masciadri 
e deputato Girardini. 

li Presidente cav. Masciadri premise 
brevi parole, accenando allo stato delle 
cose, ed annunciando come |’ onorevole 
Girardini domandasse di poter inter- 
porre i buoni uffici suoi per |’ appiana- 
mento della vertenza, 

Girardini. Ripete il concetto che, 
per suo avviso, troppe sono dodici ore 
di lavoro — per una donna — in fi- 
anda, con le mani nell'acqua: anche 
la legge pone la trattura della seta fra 
le industrie iusalubri. D’alira parte, 
comprendere le difficoltà grandissime 
che l'industria serica presentemente 
incontra. Non essere però il tempo ora 
di discutere, ma di combinare : al che | 

i 











egli con tutto buon volere si preste- 


ispettore. dra di frumento. rebbe. 
Congratulazioni. pal ia È Frizzi. Asserì, che nella sua fitanda, 
Visita arcivescovile. — S. E. Mons. Ar- Lunedi i fornai dovevano radunarsi | e crede anche nelle altre, le operaie - 


sono trattate nmanamente. Un tempo, 
soli tre anni fa, if lavoro era più grave. 
Certo, in nessun Juogo è meno grave 
che a Udine; in nessun [uogo si dinno 
mercedì migliori che nella nostra città. 
Onde, lo sciopero fu ingiustificato. Nè 
ancora egli sa persuadersi che le pro- ; 
prie operaie vi si sieno decise, mentre 

le ha trattate con affetto sempre e per 


nel solito locale «di via Gicogna per 
trattare della loro questivue, Non sap- 
È h TO piamo, ora, dove anno fissato di radu- 
che da Gruppignano arrivava fino # Ci narsi, in seguito al Decreto Prefettizio 
vidlale, i « del quale parliamo in altra parte. 

Gi furono ad incontrarlo tutte le as- | 
sociazioni cattoliche ed autorità citta- 
dine colla bauda in uniforme 


civescovo giunse tra noi verso le 7 pom. 
in carrozza, Fu accolto al suono delle 
campane e tra una fila fitta di popolo 








Notiamo, a proposito «di concorrenza, 
che dope P'abotizione del dazio sulle 



























ici in si ricorda un rice» : ' 
+ Dopo: liriche no farine e sul pane, si vende a Udine A sic. le! ‘imoilicina s8 
RADIO grida viva l'arcivescovo,  itche entro fe mura pane del forno di | 055€ RO Porciò e aisneni 5 ritiine.i 
si idero stampati: Viva l'arcivescovo, Remanzacco. Ae atta Era ia venuta da qualche- * 
1 veder MOpa lia. lenoslto ‘ania= - ana che |’ istigazione sia venu -q he-, 
l'angelo dell'arcidiocesi, il nostro a duno: gli seopi degli istigatori non in- 
Se ui ci furono fe visite del LE SETAIUOLE, daga. — Porsonainen te, ell O NE 
PIEDE SE i + a riammettere al lavoro raie. 
Sindaco, Commissario e l'retore ed 4l- | La risposta dei fila eri quelle sole escluse che hanno avuto 
tre autorità, che poi specificlierò. alla adaeo. parte diretta nello spingere fe com- 
; ; e igliato passo. 
: lo aneliacalla lettera. ché pagne allo sconsigliato p L 
Latisana Diamo. piost anclie: alla ie(erasche E Girardini. Non è mandatario esclu- 





filandieri diressero all’ illustrissimo sig. 
Sindaco co. A. Di Trento. Meglio che 
con le nostre parole, ainiamo illustrare 
gli avvenimenti citbulini con le parole 
di chi negli avvenimenti ha parte. 


sivo delle operaie, nè purla per esclu- 
sivo interesse loro: ma sè ritiene quale 


Brutte notizie. L'annata volge. malis- 
mandatario e delle operaie e degli in- 


simo per i possidenti di questo circuito, 
Ci resta solo la speranza in un iniglio- 
ramento di alcuni raccolti, perehè certi 
sono già perduti, l'ava ed in gran parte 
anche il frumento è le frutta. Adesso, 
vengono danneggiati i fienì, e chissà il 
grano turco! I bachi e la foglia. finora 
vanno bene: ma ì prezzi? 

_—_———m————————mm——__——————__—_—É 


IN MOGGIO UDINESE 
per Villeggianti 


Casa di nuova costruzione con mo- 
bifia nova, in aperta campagna d'af- 
fittare. Per informazioni rivolgersi al 
Sig. Treu Edoardo. 





dustriali, perchè le ragioni del suo man- 
dato gli vengono da tutti, Oude parlerà 
più libero e, spera, più ascoltato, perchè 
parlerà nell’ interesse generale, e nou 
per interessi particolari; e parlerà per- 


Ulline, 25 maggio 97. 





Hlo Signor Sindaco 


Riconoscenti li sottoscritti per la 
parte ch' Ella prese allo serezio nato 
fra lavoratrici ed indastriali serici di 
questa Città, sono ‘immensamente do- 
lenti «ti non poter offrire al cuore pa- 
terno «del nostro Primo Cittadino nem- 
meno una briciola di concessione per 
fe operaie che mancarono a nostro av- 
viso al loro dovere ed al bion senso 
provocando uno sciopero senza alcuna 
ragione, 





chè sieno evitati conflitti dannosi a tut 

Frizzi. Dicesi lieto di udire tale lin. : 
guaggio; ed anche gli altri filandieri 
presenti assentono. 

Girardini. Egli venne per adempiere 
un dovere, con uguale interessamento 
per tutti. Ritiene avere iniziato if com- 
piere tale dovere; ma sarebbe costretto 
a non proseguire se i signori filandieri 
insistessero nel concetto di fare alcune 
esclusioni fra le operaie. L’opera di pa- 

















cilicazione gli parrebbe incompletaove-f:colti:-L'estendere:-la-lettera=venne sf 
tutte le operaie non venissero riaccettate, È fidato allo scrivano dell'avvocato Ba. 











































































































































Cav. Masciadri, presidente. Con pa- | nardis.. Alcune ‘firme furono appoggi I 
role calorase ed efficaci appoggia e con- | con riluttanza: così narrato quelle nf cia 
diuva l'on. Girardini. desime che riluttanti hanno firmato : (0 del 

Vinte così le dubbiezze resta concor- | le altre una certa Pierina. " fel 
dato che i filandieri sono disposti a ria- Ma l'on, Girardini era già parti tor 
prire lunedì te filando, con le condizioni È per Roma, dove gli fu recapitata fa preilii sca 
precedenti alla sbrta - vertenza, è che { ghiera delle operaie, e donde. egli ,; 4, 
tutte le operaie, nessuna esclusa, vi sa- f sposa loro con la lettera che ieri py,MBl 187 
ranno riammesse. blicammo, consigliante la pazienza, AIB mu 

L’onor. Girardini avverte poi ch'egli } che l' estensore di quell’ oppello al cuox il di 
non si assumeva l'obbligo d’iydurre { det Girardini, sior Toni, cercava calma; Cer 
le operaie a ritornare at lavoro, perchè | le operaie, consigliandole ad aspetta” pis 
mon ne aveva nemmeno veduta alcuna: Fu allora che venne in campo j ( 
che avrebbe cercato in giornata di in- | gruppo socialista. Le setaiuole fury pos 
terpellarne alcune, per sentire anche il f invitate a recarsi alla sede del Cireg nis 
lorn parere, benchè credesse poter dire | e vi andarono il 20, il 21 e il 2% LI Te 
fin da «lfora che tutte avrebbero ac- | dalle trenta alle cinquanta per sera Li sol 
cettato, . taluna, soltanto una volta, altre due (il tar 

_ tre. ti 

I E jeri stesso, l'on, Girardini parlò con Ivi trovavano sei selle uomini e seg; wo 
alcune setaiuole. Disse loro dispiacergli | tivano la prediche: c'erano il Canal,p(IB8 gii 
che avessero precipitato le cose a quel $ Zambianchi 1 dili 
nolo che avevano fatto, mentre se- Furono dunque — a. giudicare I ecc 
guendo i consigli di lui, non avrebbero | questi fatti, che le interrogate espos ili — 
fatto sorgere i disgusti che son nati. | gono — furono da trenta a cinquani pei 
Che nonpertanto, egli si era greduto in | fe disseminatrici «della parola scioperi sen 
dovere d'intromettersi per renilere meno | furono da trenta a cinquanta cola Set 
dolorose le conseguenze, appianando i | che, di fronte alla ferma risposta dai ( 
dissidi. Che aveva ottenuto la riam- { lunedì dai filandieri di non poter x.I8 noi 
missione «li tutte le operaie nei setifici, | cogliere le domande loro comunica nic 
senza distinzione di sorta, con orari e | a mezzo dei mandatari Canal e Zani Ya 
mercedi immutati. Che se di questa so- | bianchi, decisero di astenersi dal lava; pre 









luzione, unica oggi possibile, fossero È — mentre le altre mille e cento nul 
lie, avvisassero lè compagne loro e | sapevano del come si decidesse cir 
gli riferissero la risposta in tempo: ot- { it loro domani, E nel domani, mnarteij 


queste mille e più trovarono chiusi] 
portoni e silenti le macchine, percli] 
una cinquantina sola delle loro con 
pagne avevano così voluto, Il fatto, pe 
ubi che siamo ossequienti alle mig; 
gioranze pur propugnando le nostri 
idee, merita essere. qualificato strani 
ricorda, intanto, il noto proverbio ch 
i meno tirano î più; ma sopratutto ii 
fa dubitare se Imente quelle meng) 
quella cinquantina — neppure Ja ver] 
tesima parte ilel numero totale — fe 
I sero in diritto di fare quanto hann 
fatto. 


tenuta la quale, egli ?’ avrebbe ripor- 
tata ai filandieri, in tempo perchè po- 
tessero riaprire gli stabilimenti lunedì. 








Ul Friul jeri fu profeta, annunciando 
che lunedì si riaprivano le filande — 
come fu concluso tre ore circa dopo la 
suna pubblicazione. 

Ancora (ore 10.30) le“setaiuole non 
hanno fatto conoscere la loro risposta ; 
così fino a domani non. possiamo an- 
nunciare se il lavoro si riprenderà pro- 
prio lunedì. 


Saplioeat di Cral uil 


Perquisizioni 
in casa dei presunti fondatori. 














Programma 
dei pezzi di musica che la Banda (il 
tadina eseguirà Giovedì 27 maggio all 
ore 8 pom. sotto fa-Loggia Municipal: 
41. Marcia «Il ventaglio» Corridori 


2. Valzer « Espana» Waldteukd 
3. Racconto e finale III «Lolengriae Wa. ner 


Con decreto in data di jeri, il R. 4. Duetto finale uttimo « Aida» —Verdi 
Prefetto ha dichiarato sciolto, per mo- 5. Fantasia « Nuptiae» 
tivi «d’ ordine pubblico, il Circolo degli ? a. Marcia Naziale 
studi soctali — circolo socialista — che i è. Nel tempio Montico 
aveva sede in Via Cicogna al numero ; e. Dal tempio nt talamo 
12, ordinando il sequestro delle carte i d. Duetto amoroso 
che vi si rinvenissero ; ed in pari tempo 6. Galop «Bi-icletta » Bargmein 





ordinando fossero perquisite le abita- 
zioni private, le officine ed attinenze 
dei presunti capi, signor Arturo Zam- 
bianchi, impiegato ferroviario, Demetrio 
Canal calzolaio e Luigi Pignat fotografo. 
Dicesi nel Decreto che netla sede del 
Circolo si faceva propaganda di prin- 
cipii avversi all’attuale ordine di cose 
ed alle Leggi fondamentali dello Stato ; 
e vi si tenevano pubbliche riunioni di 
setaiuole senza preavviso all’ autorità, 
istigandole ad abbandonore il tavoro, 
dipingendo con falsi cotori le attuali 


Nel concerto che eseguirà questa sera 
la Banda cittadina udromo la grande 
Fantasia Nupliae dell''egregio maestro 
Domenico. Montico 

Questa fantasia. fu ‘eseguita per la 
prima volta, sette.anni,or sono, ad Adria] 
da ben quattrocento suonatori, e destò 
la più grande ammirazione. 

Siamo sichri ‘ele i nostri bandisti, 
metteranno nell’ esecuzione un eccezio 
nale impegno, sicchè a tutti gli intelli 
genti sarà dato modo di farsi un con 
cetto del valore del Montico quale com 







condizioni della sofferente industria se- i 

S ositore. 

rica, per tal modo accentuando la lotta p 5 2 

di classe che è nel programma dei so- ! M maltémpo è generale. ! 


cialisti. 
Ordinava in pari tempo il Decreto di 
sequestro degli atti, registri ed emblemi 


Dai giornali si apprende come in 
tutta Europa abbia imperversato e in- BI 
perversi, durante il mese che sta jr 



























appartenenti al Circolo, nonchè detle È WEA Lo Sui; in ta 
carte che fossero trovate sequestrabili, Seadore; il maltempo, L igeti, in Fran Liza 
Due carabinieri furono subito pian- Peo Siuttoti dol: COL Fa 
tonati alla sede del Circolo, la cur porta venia VOVINAnOnO: ILULLEt 0 vigne me ment 
craeliivica regioni più famose, ei danni si ci subit 
Contemporaneamente furono mandati soluno olue i cento milioni di Lire ; 10 tame 
tre funzionari con la scorta di alcuni Nell'itala n Ti go MO UCROI vece 
agenti ad eseguire le ordinate perqui il LA nostra, ohi de poco Met siva 
sizioni : il signor Umberto Ellero, alla O fentta RInggle contini® BL 5; 
sede del Circolo ed in casa dello Zam- ti Miao ut frutta sono stannegk sr sare 
bianchi in via Daniele Manin n. 3; il ato 1 E AGArSO i se MIE quind 
viceispettore dott, l’ietro Fifomena nella Dite n Eni RION si i questa und Bi 13,68 
bottega del Canal in via Daniele Manin TIGLA COMUIBIONO SANCHO: 91 CE FUR, Par 
ed alla sua abitazione fuori Porta San > del 1 
Lazzaro di rimpetto fa Loggia; ed il Da Passau in Baviera ci. serivono cleB dn 
signor Romualdo Almasio nella foto- là ebbero neve e gelî, verso il 12 dd impo 
grafia del Dignat in Via Rauscedo e mese, come d'inverno, Cose mai niff quetle 
nell'abitazione sua in via Jacopo Ma- viste, a memoria d' uomo, un ri 


















rinoni 21 interno, I _ eppei 
Nel decreto, i tre perquisiti sono qua- Un abbonato poi ci scrive da Tirgif delibe 
lificati come fondatori del Circolo. Jiu ( Rumenia ) quanto segue : mula 
x s, Le abbondanti pioggie cadute qui ntfg strazi 
Ricerche della Pubblica Sienrezza giorni 14-15 e 5 dell and. esi iuBf Stiti n 

x ), i : rono causa di danni rilevantissimi pe 
a proposito dell ag.tazione fra le setaig de, ie campagne di questo territorio rumeno i 
i ar n I danni maggiori però sono quelli preBf | [eri 
Nella giornata di jeri furono inter- dotti dal fiume Jiu, le cui acque, d'iu-B în Via 
rogati, dall’ispettore della Pubblica Si provviso gonfiarono talmente che def alla R 
curezza, cav. Bertoja, due fitandieri: i rante la notte del 16, superati gli raio N 
signori Ottone Carrara e Lorenzo M»- gini irruppero eon vemenza straordi MB niva d 
relli, e parecchie setaiuole, per infor- paria nel giardino pubblico da esso c*M pido s 
marsi circa l'agitazione fra le operaie steggiato, trasportando nel lore cor ciolani 
medesime. Già prima, il delegato Um- vertiginoso, banche, fanali, pianticel* ff rompe 
berto Ellero aveva proceduto ad alcane e devastando tutta quella quantità di B lesse. - 
interrogazioni e ricerche in casa del aiuole che per ia foro simmetrica di vete I 
durlo. 


sposizione e per la grazia con cui è 
rano tenute rendevano agli abitalli 
tanto caro e gradito questo luogo. 


signor Ottone Carrara, dove si era re- 
cato nella mattina, 
Abbiamo ricordato come, da prin- 














cipio, sérta nel capo di tatuna lavora» Allo stesso liume si deve pure il tà Chi 
? trice o inspiratavi l’idea di chiedere un sporto di 5 case; di piccola mole dell firmata 
trattamento migliore — diminuzione resto. I danni cagionati dal fiume SB sidente 
dell'orario od atmento di mercele —, calcolano ascendere complessivamente nale di 
lotto setaiuole firimassero una let- a L. 25000, Il tempo continua piovoso fl con se 
tera diretta, in nome anche delle loro N vertito 
compagne, all'on. Girardini perchè pren- fatto ‘s 
desse a cnore i loro desideri e s'inter- Fiorini 220,25 Marchi  129-—f Cameri 
ponesse a procurare che venissero ac- Napoleoni 20,90 Sterline 2620 nazioni 























Amministrazione Comunale. 





noe gf. 

0 Ber di stati ani 

APPogyg Domani, il Consiglio terrà 1’ annun- 

lie meli ciata seduta, Crediamo utile, sulla scorta 

ato: delle Relazioni presentate dalla onore- 
le Giunta Municipale, d’ informare i let- 

parti? tori circa alcune proposte che vi si di- 

la Dei scuteranno. Cominciamo dalie : 

gli ri Mappe Censuarie di Udine. — Nell'anno 


1872 fu, col consenso del Consiglio Co- 
munale, provveduto 1’ Ufficio Municipale 
di una copia di ognuna delle setta Mappe 
Censuarie formanti il Comune Ammi- 
nistrativo di Udine, delineata su 89 fogli. 

Grande fu il vantaggio e l' utilità del 
ossesso di queste Mappe per l' Aimmi- 
nistrazione e specialmente per ' uflicio 
fecnico Municipale: ma ciò è a dirsi 
solo per i primi anni, avvegnacchè più 
tardi in causa delle trasformazioni por- 
4 {ate nel territorio dalla costruzione di 

nuove ferrovie, dei canali Ledra Ta- 

liamento, di nuove strade, di nuovi e- 
dificii, dalle suddivisioni delle pro 
ecc, le mappe stesse — mal rettilicate 
— andarono progressivamonte restrine 
gendo il loro sussidio, ed a rendere 

+ sempre più necessario il ricorso alla 
Sezione Catastale di Finanza. 

Ora si può dire che queste Mappe 
non servano più, Onde la Giunta Mu- 
nicipale viene a chiedere al Consiglio 
l'autorizzazione a spendere L. 400. — 
relevabili dal fondo stanziato in Bi- 
lancio Cat. 47 spese impreviste, per 
l'operazione di aggiornamento «elle 
Mappe possedute, con l'aggiunta di al- 
euni fogli a nuovo, in sostituzione di 
quelli che o per essere guasti o per 

L riferirsi a porzioni del territorio dove 
i ebbero a verificarsi le più estese mo- 































map.ffi dilicazioni, non possono essere conser- 

Osteet vati. 
‘noi E perchè anche nell’ interesse di pri- 
> ch vati le mappe in parole vengono di so- 
Lo ii? vente consultate, così in riflesso alla 
nem BE spesa che il comune ha incontrato nel 
ver) 1872 e che incontrerebbe ora, la Giunta 
- foi? chiederebbe altresì al Consiglio la fa- 
anni coltà di stabilire un corrispettivo da 
esigersi dai terzi che volessero esamni- 

narle. 
Consuntivo 1896 della Metropolitana e 
CE Arciconfraternità del SS. Sacramento. — 
ak? Rileveremo solo che questo consuntivo, 
palff sul quale il R, Subeconomo e la ono- 
dori revole Giunta danno parere che sia re- 
Lautgi Bolamente compilato e meritevole di 
dr approvazione da parte della R. Prefet- 


tura ; si chiude con una delicenza (però 
) giustilicata) di L. 4,911.90. 


Trasformazione di prestiti — In rela- 
tit zione alle deliberazioni Consigliari del 
23 Dicembre 1896 furono fatti i passi 
opportuni presso | Amministrazione 
della Cassa Depositi e Prestiti per usu- 
-af fruire dei beneficii accordati ai Comuni 
circa i prestiti avuti dalla stessa, e con- 
sistenti nella riduzione al 5 p.040 dei 
tassi d'interessi superiori, e nella pro- 
trazione dell’ammortamento in 35 an- 





la 
Iva nuità. 
sgtò Si aveva chiesto questo beneficio per 


il residuo prestito del 1881 (già pro- 
N rogato per 25 anni nel 1895) consi- 

stente in L. 295,740,03 e gravato del- 
l'interesse nella ragione del 5.50 per 
cento, Ma la Cassa Depositi e Prestiti, 
con Nota 13 Aprile 1897, fece conoscere 
che in base alla citata legge, ciò non 
avrebbe potuto accordare, se in pari 
tempo non succedesse la trasformazione 
dell’ interesse dell’ altro prestito del 
4887 dal 450 al 5 per cento, sul re- 
siduo capitale di L. 301,616.0I, e che 
in tal caso sarebbe esso pure ammor- 
Lizzabile in 35 annuità, 

Fatti i calcoli relativi, risultò che 
mentre lannuità per interessi avrebbe 
subito un aumento, il quoto di ammor- 
tamento del capitale diminuirebbe ine 
vece di tanto, che l’annuità comples. 
siva consistente allo stato odierno in 
L. 58,77274 per entrambi i prestili, 
sarebbe per d te ad. 38,080.26, 
quindi alleggeriti i bilanci annui di L 
43,682 4), 

Parve alla Ginnta, che, in presenza 
gno di radicali provvedimenti 
rispetto a taluni fra i più 
importanti servigi, l'avere disponibili 
quelle tredicimila lire all'anno, foss 
un risultato da non doversi preterir 
epperò invita ora il Con glio n vale» 
deliberare analogamente secondo la for- 
mula speciale dettata dalla Ammini- 
strazione della Cassa Depositi e Pre- 
stiti medesima. 

Un cavallo a terca, 

feri verso le undici e tre quarti circa 
in Via Cavour, e precisamente dinanzi 
alla Rotliglieria A. Ruggeri, il liacche- 
raio N. 19, per ecitare il Tram che ve- 
niva da Via Poscolle, fece fare un ra- 
pido scarto al cavallo, e questo sdruc- 
ciolando sul selciato, cadde a terra 
rompendo ambedne le stanglie del ca- 
lesse. — Per rialzare l’animale si do- 
vette levargli tutti i fornimenti, e con- 
durlo a mano, 


Camera di Commercio. 


Chi avesse ricevuto una circolare, 
firmata «Ugo Basso dalla Rovere, pre- 
si sidente effettivo dell’ Accademia Nazio- 
te È nale di Scienze, lettere, arti ed industrie, 
o. B con sede provvisoria in Varazze », è av- 

vertito che I’ Accademia suddetta è af- 

| fetto sconosciuta a Varazze e che la 

—{ Camera di Commercio possiede infor- 
mazioni in proposito, 





















































Per una: gita alla Grotta di Adelsherg, 


Da Venezia, allo ore 9 ‘dell’entranto giugno, 


partirà un treno speciale di andata-ritorno per 
Adelgberg, in vccasiono delta festa annualo della 


Pentecoste. Il Leno giungerà u Sacile alla ore 
10.48 di quel giorno, per ripartiro alio 10.48; 
A Pordenone alle 11.4 por ripartirae nile 14.10; 
A Casarsa allo 11.28, por ripartirne alle 11.32; 
a Udino ulle 12.14 (qui si farà colazione), por 
ripartiroe alle 12.55. L'arrivo n Trieste è se- 
gnato alle oro 15.45. 

Nel domani, 7 giugno, sì parte da Trieste 








alle 10.50, per giungere ud Adelsbarg alle 13 40 


e ripartirne allo 20.15. Si arriva a Urlino alle 


ore 1.5 vell'8 giugno; e il freno ripurto alle 


1.30 — giunge a Casarsa nllo 2.7, a Pordenone 
ulle 2,27, a Sacile alle 2 52. 


PREZZI: 





Da Sacile: 1 el., 34.45; 15, 23.10; III, 15— 
Da Pordenone: » 29 » 24.60 > iLI0 
Da Casarsa: » 20.45 » 19.80 » 13— 
Da Udine: » 20.55 >» 1500 » 10.45 


A questi importi sono da aggiungersi i soliti 
5 centesimi del bollo; è inoltre, o pagare in 
oro 0 argento oppure aggiungervi l'agio, sopra 
una parto di essi, e precisamente sopra: tire 


17.20 per la prima, 13.40 por la seconda e 9 


per la terza classe, ch'è la parte del prezzo 

doi biglietti dovuto alle ferrovia estero. 
Questi biglietti a prezzo così ridotto danva 

uritto u viaggiare solamente col trono spociale. 


si er i probiviri. 


Il Municipin avverte che, avendo ap- 
provate le liste degli elettori dei probi- 
vivi per l’unno 4897, le medesime, in- 
sieme agli elenchi degli elèttori nuova. 
mente inscritti e di quelli cancellati, si 
trovano depositate nell’ Ufficio Munici- 
pale, e che un esemplare è affisso al- 
l'albo pretorio e vi rimane durante 45 
giorni. 





Circo Ferrarese. 
Causa Îl cattivo tempo, la serata a 
beneficio «ella Congregazione di Carità, 
è stata Lrasportata a domani, venerdì 


Oggi, se Giove Pluvio il consente, 2 


rappresentazioni : la prima alle 4 12, 
la seconda alle 8 1j2. 

Sabato, serata dei valentissimi artisti 
fratelli Bartolini, 

Chi si apropria, si spropria. 

Verso le 14,30 di jerl' altro, costitui- 
vasi G. B. Noacco da Reana del Rojale, 
trentaduenne, colpito da mandato di 
cattura ; egli deve scontare sette mesi 
di reclusione per appropriazione inde- 
bita. 

®© ingraziamento. 

La sottoscritta ritiene suo dovere di 
ringraziare pubblicamente l' egregio D.r 
Mucelli per le cure prestatele nella 
triste circostanza d'una slogatura sof- 





















Pubblicazioni. 


Luca BeLtRMe. U Arte negli arredi Sacri 
della Lombardi 80 tavole in elio- 
tipia e testo illustrato. Un volume 
in-4 legato elegantemente L, 40, — 
Ulrico Hoepli, editore, Milano. 
Allorquando nel seltenibre del 1895 sl tenne 

in Milano una lisposizione di arte Sacra, co- 

stiluita dn antichi arredi interessanti dal punto 

di vista delta îtoria dell'arto, sorso In molti 

il desiderio che guesti cimeli, prima di disse- 

minarsì nuovamente nelle vario chiese ed adi- 

flei religiosi della Lombardia formassero argo- 
mento di una pubblicazione illustrata. 

L'arch. Luca Beltrami, il quale ha partico» 
larmente concentrato i snoi studi e le sue ri- 
cerche storiche sopra quanto si riferisce ul- 
l'arte Jomburda nello sue varie manifestazioni, 
si accinse a soddisfi e tale desiderio, formando 
una 8 elia degli oggetti più interessanti fra 
Quelli ele figuravano all’ Esposizione; ma poi- 
chè in queJia non avevano potuto figurare 
molti oggetti di eccezionale valore storico ed 





artistico che pure sj prestavano per comporre 


una serie conipleta ed ordinuta de) caratteri 


speciali che l’ arte lombarda, spiegò nelle varie 


sue manifestazioni e nelle successive epoche, 
così l’areh 
stretto limite dell'arredamento 8 cre 
diro di tutto ciò che è, o : uò consider: 
mobile, aggiunse agli oggetti scelti ali 
zione l' ittustraz one di altri cimeli conservati 








oi Tesori della Cattedrale di Miluno è di Monza, 
al Musco Archeolagico, alla Basilica di S. Am- 


Pavia. 





brogio di Milano, ed alla Certosa pres: 
Por tal modo venne mala 
tavole in etiotipia, di re fo mato, la quale 








presenta gli esempi più caratteristici per ognuna 
delle applicazioni della manifattura artistica, 
lavori in metallo, legno, avorio, tessuti, ricami, 
miniature, cce., e colla quale si può tener 
i del 

l'arte del secolo VI allo scorso secolo ; e poi- 
ati vennero scelli non solo 

storico 0 li- 
gio intrinseco 
in relazione all'epoca in cni furono eseguiti, 





stietro allo sviluppo ed alle trasformazi 





dal punto di vi 
turgico, ma anche del loro pi 


così la raccolta, Invvera, corto favore presso co- 


toro che indipendentemento dalla slestinazione 
toriche che 






sacra degli oggetti, 0 dalle mem 
a loro si connettono, vi carch 
riati esempi delle differenti mai 
tisticho. 

Le 80 tavolo in eliolipia, sono precedute dal 
lesto, 
lar Beltrami 
vario evoluzioni 
fine dello scorso » 
varie cause che 
















volo VI alla 








in mor form» per rami dell’ indu- 
stria sfica : autore presentò 
i cenni stori dei vari oggetti 
illustrati. Ale tivi all’ esecu- 
zione del Ga zio nel serola 
XVI e i var è per località 


completano il 


——— è @ ee __ 


Notizie telegrafiche. 


Onoranze ai garibaldini. 


Atene, 20. — li Consiglio comunale 


ha nominato Rieciotti Garibaldi e Amil- 


care Cipriani cittadini onorari di Atene 
per lo foro condotta nella battaglia di 






Beltrami, pur rimanendo nello 
vale a 


pa serie di 80 


puro illestrato, nelle coi prima parte 
‘ostituisce rapidamente le 


fluito non sempro 





‘ Società Internazionale Produttrice 


SPECIALITÀ BRWOVIEIOTTATA . 
; Vernice a smalto " 
Lucidissima - Pietrificante - Idrofuga ed Antisettica a diversi colori: 
—— e 
La Galvanelde è la vera ed unica sostituzione delle tappezzerie di carte 
e della coloritura dei muri ad olio ed a calce perchè il suo tenue prezzo ne 
permette l'applicazione sopra grande superficie con poca spesa, ed è facile la 
pulitura con acqua fredda e tiepida senza che il colore abbia menomamente 2 


soffrire. 
Vigne caldamente raccomandata alle rispettabili autorità sanitarie, ai Col- 
i. Ospedali, Istituti, Teatri, Alberghi, Stabilimenti industriali ece, nonchè ai 
Sig ri Medici, Architetti, Pittori ed a tutte e famiglie per la coloritura dei muri 
e pavimenti di corridoi, scale, ingressi, cucine, lavan i, latrine, gabinetti da 
bagno, scuderie, crociere d' ospedali, scuole, saloni, ecc. ecc. 
Domandare campioni gratis delle tinte con istruzione per l' uso. 


AI concessionario per la Prov. ROMANO ANTONINI sub. Grazzano -- Udine 















5 Liquidazione volontaria 

È del negozio manifatture 

2 ANNIBALE D'ORLANDO 
î La Vedova Romana Sporeni - D'Orlando, ritirandosi dal Colmar 


avvisa la Spet. Clientela che col giorno 4 febbraio ha principiato la 
iquidazione «di tutte le merci esistenti nei suo negozio che a specialità 
presenta ricco assortimento stoffe da uomo e donna, nazionali ed estere, 
biancherie, cotonerie, stoffe per impermeabili e lana da materasso, 

A maglior comodità de compratori, ogni pezza porterà segnato in 
speciale cartellino il prezzo di vendita. 

È inutile avvertire che, in tale circostanza, i prezzi saranno gra- 
vati da un forte ribasso, offremilo così una vantaggiosa occasione agli 
acquirenti, non ammettendo alcuna concorrenza, 


LA VEDOVA 
Romana Spor eni - D' Orlando. 





Prezzi fissi - d'impossibile concorrenza 





Udine- Angolo Paolo C: 





La suddetta Ditta avvisa di avere un appartamento d' affittare sopra il negozio. 
Vendesi una 
buona biciclet- 


Bicicletta «st | Premiata e priviegiata 


rigida, scorrevole, con gomme nuove | FABBRICA CA PPE LUI 


marca Leone, e nicheilatura recente. nia 
Rivolgersi dal Sig. DEOTTI G. Via al servizio di S.M. 
Via Cavour — Udine 


Gemona N. 92. 
e 


nia Mi pregio avverlire che in questi giorni 
SOCIETÀ di COLONIA 





ho ricevuto eleganti modelli per signora 
e signorina di lulla novità. 

Varialo assortimento di cappelli di 
paglia d' ogni prezzo. 

Mi giunsero pure i cappelli della casa 












Domoko. La legione garibaldina co- 
mandata da Ricciotti, si trova ancora 
a Santa Marina, un centinaio di gari- 
baldini perd sono partiti per Patrasso 
e Brindisi. 


De Fe'ice accompagaato a borvo. 

Atene, 20. — Oggi al Ministero 
della marina fuvvi un diverbio fra il 
ministro Ralli e il deputato De Felice, 
riguardo alla partenza dei volontari it 
liani, Ralli fece accompagnare De Felice 
a bordo della corazzata italiana anco- 
rata al Pireo, invitandolo a lasciare il 
territorio greco. 

Dintorni incendiati. 


La 'anea, 25. — Gli insorti in- 
cendiarono i dintorni «di Retim.. 


Accordo abrogato. 
Il governatore di Ureta, 


Londra, 26. — (Comuni) — Curzon 
annanzia che 1 accordo relativo alla 
zona nevtra a Gre abrogato. 

Lo Siandard ha da Berlino : La Pur. 
chia e le potenze accettavano la scelta 
del principe F ‘0 Giuseppe di Bat- 
tenberg a gover pre di Creta. 


ferta ad una gamba, 
° Gremese Adelaide 

Corso pratico di ripetizione 
presso il Collegi»  Paierno per quegli 
alunni delle seunle Giunasiali e Tec- 
niche che, deficenti in qualche materia, 
devono prepararsi ai prossimi esami di 
promozione e di Licenza. 

Posta economica. 

Al gentiluomo cav. Vincenzo Pinni — Val- 
vasonè, == Ricevuto, e si ringrazia par Je pa- 
role cortesi. 

dl signor Francesco Brarsi — Silvella. — 
Ricevute lira doi ut unnotate come dalia sua 
lettera. Saluti cordiali. 


---_meti+ @ 0 g@in-_ 
Gazzettino commerciale. 


(R visi 




































nale) 








Utline, 28 maggio. 

Nulla di nuovo possiamo registrare 
‘hell'amamento generale dei grani. 

Lo stato della campagna. — Ia con- 
tinaato il tempo piovoso anche nella 
settimana, impedenilo così i la- 
della campagna e non portando 
certo nessuno vantaggio alla medesima 
che avrebbe b'sogno di caldo e asciutto. 

1 frumenti e le segale sono paco pro- 
mettenti. 

Frumento. — Questo artiesla è sempre 
sostenuto, Si quota da L. 24,75 a 25:25 
il qpintale. 

All Estero. Îl frumento si man 
tenne sostennto quasi în tutte le piazze. 

In lalia. Sui nostri mercati il 
frumento prosegue a correre favorevol- 
mente ai venditori, i quali sono molto 
riservati ad olfrire, li granoturco ha 
avantaggiato di qualche frazione di lira 
nelle qualità buone. 

Sustenuti tanto i risi quanto i risoni. 

Nulla da notarsi nella segala. 

Incerta l'avena. 

In generale i nostri mercati hanno 0 
tendenza rialzista, n quanto meno ten- 
denza al sostegno, in causa special. 
mente della stagione poco propizia ai 
campi. 

Granolurco. — Sempre poco ricer- 
cato a prezzi fermi, 

Si quota da L. 40 a 40.50 all’ ettolitro 
le qualità comuni, da lire 10,75 a 11.50 
i gialloni, a lire 9 — n 925 i cinquantini. 

Segala. — Poco ricercata, ferma. 

Avena, — Fiacca. 

li resto invariato. 
i e 


È urgente 


che i Soci, i quali devono per arretrali, 
si mettano in regola, ad evitare alti 
presso il Giudice conciliatore, e la so- 
spensione del Giornale al loro indirizzo 
L' AMMINISTRAZIONE 


















Lniar Mostra, gerente responsabile. 





Cartoleria e Libreria Editrice 
CM 


PREMIATA FABBRICA 
REGISTRI COMMERCIALI 


FRATELLI TOSOLINI 

















e 
ASSORTIMENTO 


Carie da Tappezzeria 


nazionali ed estere 


DEPOSITO CARTE FORA TE 
per l'allevamento bachi 


Carte d’Impacco 
da scrivere e da stampa 


in qualsiasi genere 











PALLACONCINI Per ILLURINAZIONE 
È GLOLI AREOSTATICI 


Novità « MONOPRESSE » 


ossia Placche con qualsiasi monogramma 
per marcare a secco la carta L, @,80, 


per l'ass cur. contro le d sgrazie a cidentali 


Compagnia Anonima fondata in Colonia nel 1880 
con legate e ezione di domicilio in Halia 
Uffre ui suvi assicurati : 


te polizze più liberali — Le tariffe più 
convenienti — Le condizioni più van- 
taggiuse che qualsiasi altra Compagnia 
europea. } 

Meglio d'ogni altra assicurazione, quella 
contro le disgrazie accidentali € destinata a 
far - aa imperiosa necessità eevnomica. 

assicurazione contro le disgrazie 
accidentali, conviene a tutti. A giovani 
e vec bi, a ricchi e poveri, a ogni ge- 
nere cdi professione, a tutte le classi 
sociali. 

Coloro strssi che sono assicurati sulla Vita, 
iroveranno nelle polizze contro le disgrazie 
accidentali uu prezioso ausilio, nei casi in cui 
un'accilenialitàa non mortale venga a dimi- 
muro la loro idenetta al lavoro, e rendere più 
aaficilo il pagamento del premio i assicura- 
zione sulla Vita. 

Prima di assienrurvi con qualsiasi altra Com- 

hirdete le Pariff e ed i 1 vospriti dellu 
OCIETÀ DI COLONIA, vivolgendovi ull' A- 
gente Generale per la Provincia di Udine 
cav. UGO LOST, Via della l’osta, 16, 
UDINE. 


D’affittarsi 


col 1.° Giugno p. v. 


Casa di civile abitazione 


IN VIA GRAZZANO N. 22 























Johson e C di Londra, e Borsalino di 
Alessandria. Queste duc case non hanno 
bisogno di raccomandazioni, essendo ben 
conosciute, sia per ! eleganza delle fog- 
gie sia per la qualità. Avverto che i 
cappelli portano il timbro della Casa. 
Tengo ancora svariati cappelli di paglia 
per uomo e ragazzo ; di grande novità. 
Deposito di cappelli economici da 
L. 115 a L. 8, i 
Si riducono cappelli da Signora e 
Signorina, 
A tovro Fansa. 


CAPPELLI NOVITÀ 


presso il negozio 


F.sco D'Agostino 


( successore a R. Capoferri ) 
UDINE — in Via Cavour — UDINE 

Trovasi un ricchissimo assortimento 
cappelli di paglia d'ogni prezzo e d’as- 
soluta novità, 

Trovansi pure le ultime novità in 
cappelli flosei della celebre fabbrica 
Valenza - Bisenti e €. di Intra. 











Speciale deposito cappetti delle fab- 
briche Rose di Londra == A!bertini, 
Borsalino con marca depositata. È 
Esclusivo deposito per Udine e Prov. 

Cappelli R, W. Palmer - Londra 

Berretti novità per ciclisti, 
PREZZI D' IMPOSSIBILE CONCORRENZA. 














DEPOSITO 
PORCELLANE 
TERRAGLEE E LAMPADE 
{ristallerie fine e mezzo fine 
VTAETRAMI 
poni specie È 


ARTICOLI 


di fantasia 
_rrr—@ 









DI VETRO 


all'ingrosso e dettaglio, sem- 
plici, doppie, smerigliato, rigato 
: e colorate. Diamanti da tagli 
È Cristalli 6 Spaechi «ii Boemia 
i e Francia, con cornica dorata e 
È senza. RE 








G. LIZIER 
si UDINE ©» 
mantre  (Mercafore-chio-Nep, el Masciadri: 

II I 


Speciali per. Alberghi, Birrario 


i ture importanti în lastre dd 
| altri articolì a predii di/ece.— 





SERVIZI 
«ds Tavola, colazi ine, caffe, thè 
0 da camora in grande assorti- | 
mento. - Oggetti dî metallo - Po- || 
salerie in genere - Fanali da | 
carrozza - Macchine da imbot- | 
tigliare - Turac- i 
cioli eco. 


























4 ARTICOLI 









@ Caffolterie. — La bifta ns- 
sumo ‘commissioni’ per. forni. 







zionale convenienza: 
























dall” estero, si ricevono esclusivamente per i nostro Giornale presso l'ufficto principale di Pi ibblicità A. MANZONI e C, MILASO Via ig: 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue de Maubeuge 41 — LONURA, E .C 
Edmund Prine 10 Aiderseste Streel, ; 





ONI 





sE 
“= Francesco Cogolo 


A Le eni 


specialista peri calli,’ É e { 


indurimenti ed altri 
disturbi ai piedi, fa 

E che per comodità f 

di tutti si reca tanto 


sapere che egli (ro- 

vasi a disposizione del | 
a domicilio ili chi ri. 
chiedesse l'opera sua, 


pubbiico, dalle ore 12 
Come pure, dietro 


alle 14, e tuttii giorni 
festivi a qualunque 
semplice preavviso Jo U 
si trova a casa in via dl 
Grazzano N. 94 dB; 
e presso Savio Fau- 
“a = Istino Mercatovecchio. 


luana ERRE 


TAI MEI LIAENIIZIO LISTINI EE I LIONE 1) RITI I 


-—_XREBTEINEA X* 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'aequa di Nocera Umbra l'EBURNEA non è che la trasformazione di un = 














prodotto gia ‘noto-e largamente in uso nell’ Italia Contraie fin dai secoli scorsi sotto il nome di Terra di Nocera. 
— Coll’ Eburnea un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta, ed affinchè 
base siano opportunamente utilizzate, venne adattata 





tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono fe 
a tre diversi usi: Li sa: SO 
Dentifricio /in eleganlissima scatola imitazione argento di stile Pampadour}, toglie it tartaro dei ilenti rendendoligpuliti e levigati 
senza punto intaccare lo smalto; li preserva dalla carie, rinfresca Ja bocca e purifica l'alito, 
Polvere per bagni e per toilette - soavemente profumata - (in elegante sealola di legno bianco) 
sciolta nell'acqua, una singolare morbidezza della pelle che mantiene frescl 
ripristina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed i pori favorendo così foscambior 
Cipria — inodora cd antisettica — /in scatola di latta @ co‘ovi) fa scomparire in breve 
tempo Te macchie rosse della pelle e si raccomamla specialmente per la cura dell’ inter- 
trigine, quelle screpolature della pelle tato frequenti nei banbini. 















ora. 








soflrenti di CALLI 


Stabilimento F. BISLERI e C. Milano 


Vendesi presso i principali negozi di profumerie e specialità igieniche per la toeletta. 


alette, 


q 



























x KIARA IIOIIIIRE gregaa 5 Ad i 
i 4 3 - NE # Î i P 
j@rus. LtavarIN: |A FILANTROPICA | 
$ UDINE Piazza Vittorio Emanuele N. 8 UDIRE G - . 
X  Ombraini ultima novità PUNTA aco Di seta = £ | Compagnia d’Assicurazioni pel rischio e malatiil, 
AK da Lire 3, 4, è, G, 10, 15 a 20, M S it 
SK OMERELIINI GOTO Wi L (28 1.50 2.00 A 5.00 SOCI ETA ANON f MA PER AZIONI . P 
Me Grande assortimento di ventagli K 5. i ‘ : Uh 
3 RAI RCA 2 34, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, 34 
86 Copioso Assortimento Pipe - occhini ed articoli per fumatori s Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire D IECch: 
w GRANDE DEPOSITO x i ic 
* Bauli-Valigerie ed articoli da viaggio $ Il li eli o Sc 7 
; ; Et ? ca, A a integerrimi amministratori, si profigge il nobile scopo «di sopperire ai bisogni urgenti i e 
È Portamonete e portafogli aa x 


Ta Filantropica non può logicamente esser sorta per far conenrrenza alla Società di M, S., ma l’ obbiettivo suo è si 
giuugere laddove appunto queste non arrivano, ] professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali 
o può bastare il sussidio ili una società di M. S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica quell''indennizzo dif 0 


“ 


* SI coprono Ombrelli d'ogni genere su monture vecchie 
p Si eseguisce qualunque riparazione in orabrelli. 


K 








IA giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un eventuale malattia. al 

— —— +. + Ha tarilfe mitissime, accessibili alla borsa di tutti, ° ni 

7 PI o » 

Per Inserzioni n ter za e quar ta Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti settimanali L 


° . , semplice certificato del proprio Parroco. 
pagina pagare antecipato. È da 
Una buona istituzione. 
Ognuno ormai conoscerà certamente la CASSA NAZIO- 
NALE MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI, la 


quale la fo scopo utilissimo ed eminentemente pratico di 
dar mezzo a qualunque persona di poter procurare a_ se 


e —_—__—_—————______ 





Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di assicurazione : 

Un agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi 4 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, pagl 
L. 1.03 ogni trimestre. — Una signora di 30 anni Ja quale desideri avere 5 live al giorno se ammalata, pagherà un prenfij gi 
di L. 10.35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco o cappellano in qualche paese, che intende assicura sa 
în caso di malattia ordìnaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6.60 e se desidera essere assicurato anche ji va 


U d ai suoi figli una DISCRETA PENSIONE VITA- “asi fortuiti pra Re , seta ig È È s î 7 x E 
ateeta si moli figli. i assorlazione: mencs ili desto sa fortuiti, SEO 1.56 al trimestre, — Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 40 lire al giorno in caso 4 ra 
VERSAMENTO DI L. 10 AL MESE, iialini ; malattia, ina L. 18.20 ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti, aggiungerà L. 2.60. — Un avvocato di 20 mil al: 
Però è opportuno ricordare questa utile istitnzione nf- per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al trimestre, è vali i 1 rà ddl 
finchè le persone previdenti possano prendere in esame i cnsi accidentali. “ > Pag stre, alle quali aggiungendo L. 4,30, avrà comp Livi 


gli opuscoli ed i programmi che vengono distribuiti cd 
inviati gratuitamente dalla Direzione della Società sita in 
via Dietro Micca, N. 8, Torino, e se lo crederanno del caso, 


co 


Ragguagli, tariffe, proposte, vengonu rilasciate dall’ agente generale per la Préd è 


possono inscriversi scci onde fruire dei vantaggi che essa “nale . . n La n 5 È , o f 
dovrà apportare. noi % vincia di Udine Cav. UGO LOSCHI, Via della Posta N. 16 0 dai subagenti locali. n 
Un fatto notevole certaniente e che affida sempre più sà È i a - nni n È 
nella bontà di detto Istituto, è quello di scorgere che in Merceria PARAFULMINI D.' G. Den IVA tie 





ter 


Grande Stabil, Pianotori 


din 


soli TRE ANNI | OTTO MESI DI ESERCIZIO esso an- 

novera di già 48704 ASSOCIAZIONI, di cui 24347 iu- 

scritte dal 1 gennaio al 31 agosto del 1896. 
E sono sintomatiche anclie le numerose 


La veechia Ditta Celso Mantovani & €. 
Venezia Merceria del Capitello. 








Unpani Hanovno 


inserizioni di 




























SOCI BENEMERITI, cioè di coloro che versano in una * " avvisa la sua numerosa clientela di avero ja- DI GERMANIA E DI PRANCIA bei 
sola rata tutte Je quote del ventennio anticipato, le quali Piazza S. Giacomo — UDINE cominciato le annuali veri i ACORDR INCROCIATRE MECCANICA A RIPETI 4,1; 
nei soli mesi di luglio ed agosto trascorsi, raggiunsero il (iL BUON MERCATO AYVondo personale IUAlIGOntO noe vendita — no eggio i 
numeredi velltl versanite (ELI Grand. limento stoffe d l'applicazione dei medesimi e di futto lo instal- 

Lo sviluppo ognora crescente dell’ Istituto, il quale at- rande assortimento stoffe da uomo zioni elettriche, Campanelli, Telefoni, Luce = DI - perc 
tualmente INSCRIVE OLTRE 2500 SOCI NUOVI OGNI e na — Vestiti da tenne, confezio- rica per uso pndustriato e domesrivo, con e] 2 el ai 
SIN 6 ESE, Je cifre dei suoi incassi, sono abba- nat sopra misura di stoffa uona per to speciali. Si = i 
FINCO Sicieni "ia Lar sissi sanza chel nolcibbiamo L. 25,00 = Detti CHEVIOT Pettinali vi fotografici por dilettanti, Qechiali | © = tie 
d'oopo di spendere altre parole a dimostrarne l'utilità, si funlasia, qualità finissima da L. 35 MOI VOL; 3 3 È pale 

Ognuno per conto s.to pensie rifletta. de 0 — Calzoni Inglesi da L. 10 a È - ee s am 

Rappresentante per Udine e Provincia sig. € iuseppe 7 d— Saprabiti diver qualità superiore NO PIÙ = È © È foi 
Censehiattî — presso f ili Tosolini Via Palladio, ex di È 30 a 30 — Loden impermeubili ’ s fi = = a 
S. Cristoforo. a L. 20 a 25. { * Sa £ 

si ARI a Rate: P > 

c 


DE AIICICIRI DEM IRICIE RE SLICRIZIMACIRICIIINICIICE 
BISUTTI PIETRO 
25° UDINE — Via Poscolle N. 10 — UDINE 3 
DEPOSITO LASTRE 


VETRERIE — TERRAGLIE —- PORCELLANE 
n © 0 — 
LUCI da SPECCHIO | 
LASTRE COLORATE 


LAMPADE d'ogni FORMA 
LETTERE di VETRO pa 
CARTA di PAGLIA TURACCIOLI 
SPAGHI-CORDAGGI 
ASSORTIMENTO TAPPETI- NETTAPIEDI di COCCO 
SZ DÒ DI SE SE Da Dt E SESE E IR ARITMIE MRI 





DAMIGIANE 
BARILI di VETRO 
ARTICOLI in FERRO 
STAGNATO, SMALTATO 


ARMA NAITMAITARNITITENA 3 





bS 
® 
» 
© 
® 






RARARARRTNBNANAENNRUNAEN 





Taglio Elegante — Specialità Bian- 
cheria Lino e Cotone e Articolo nero 
— Arredi per Chiesa — filati oro e ar- 
gento fino e mezzo fino da ricamo ece. 
Fanno da bigliardo 


all’istanto stesso 
Ricompense : Centa mila franchi. 
Meduglie d'mgento, d'oro è 
fuori concorso Indicazione 
fis e franco. — 
Dott. CLERY 4 Mars: 


con i’ espessione automatica musicale 
la più pefetta. 
€ dine - Via della Posta 10 + Ual 











































Udine, 1897. -— Tip. Domenien ilel Biene® 


ra avena Ce Ater a pipe ÌTè—x=xt 







> MER Mr ELE 4 Sarai Te ; pos 
” Volete una prova incontestabile della l'os 
virià e della superiorità della vera acqua ver 
con 
# 
CHININA - MIGONE su 
PROFUMATA E INODORA ti 
chiedete al vostro parrucchiere che ne gua 
usi pei vostri capelli e per la barba e dope la s 
poche volle sarete convinti e contenti, $ a 
00090006 Basta provaria per adottaria. + assa 
dat Guardarsi dalle contraffazioni, inca 
FED Si vende tanto profimata che inodora in llaconi da di s 
L. 1,50 a 2, ed in bottiglia grande a L. 8,50 «i de 
Trovasi da tutti i Farmacisti Droghiori e Profumieri del Regno. telo 
Deposito generale da A. MIGONE c €. va 
Via Forino, 13. c a 
BHILANO 2 = celal 
Alle spedizioni per pacco postale agginogere centesimi 30. sa 
i E 
stica 
cend 








